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«Ep ricca, la sposo e Vammazzo » 

di Elaine May sulla Rete due (alle 21,30) 

Il divertimento 
di una regista 

che ama Broadway 
N«! ciclo « L'altra Holly­

wood: il cinema degli anni sot­
tanta ». di Callisto Cosulirh. 
consideriamo il punto più de­
bole questo E' ricca, la sposo 
t l'ammazzo (A new lcaf. 1071) 
di Elaine May. che travisa 
le linee del discorso fx>rtato 
avanti con i lllm precedenti e 
non presenta né nel linguag­
gio né nei contenuti alcuno 
spunto di attualità. Con ciò 
non si vuole negare che il film 
stabilisca con lo s p e t t a r e 
una corrente di plxttvolezza. 
Il dialogo pimpante e incal­
vante nonché la recitazione di 
Walter Matthau ed Elaine May 
— la regista stessa — fun­
zionano allo sjNiccar di secon­
do in me77o aJ una agguer­
rita schiera di caratteristi di 
rinforzo. 

Ma il ciclo, lo abbiamo ve­
duto e lo vedremo ancora. 
non dovrebbe mai dimentica­
re che il .suo scopo era di va­
lorizzare e in qualche caso di 
acoprire i film della Hollywood 

« altra ». tra l quali E' rlccn... 
con la miglior buona volontà 
del mondo, non può essere 
iscritto: l'unico nesso, per via 
assai traversa, verrebbe se 
mai dal fatto che Elaine May. 
l'autrice del film, è stata in 
passato moglie di' Mike Ni-
chols (tinello di Conoscenza 
carnale) e protagonista di mol­
tissimo teatro sia sotto la sua 
guida che sotto quella di Ar­
thur Penn. Nichols e Penn, 
tì\\v inTnii. questi sì, legati al­
la muta/ione del nuovo cine­
ma americano e alla sua ri­
valutazione durante gli anni 
settanta. 

Malgrado ciò nella s i * re­
gia d'esordio Elaine May mo­
stra di aver appreso soprat­
tutto una perfetta disinvoltu­
ra. Il testo è una commedia 

j di Broadway, Il cuore venie 
di Jack Ritchie, sceneggiata 
dalla versatile Elaine. Tutto 
il soggetto si condensa nel ti­
tolo italiano del film, ovvero 
nella macchinazione di uno 

scapolo squattrinato che rie­
sce a sposare un'ereditiera e 
prepara il delitto perfetto che 
gli renderà la libertà e lo la­
scerà unico padrone dei mi­
lioni. La cosa sembra senza 
difficoltà, anche perche 'p' p 

una inerme balorda esposta 
con la sua goffaggine a qual 
siasi pericolo. Poi. beninteso. 
vi sarà la prevista virata di 
bordo al finale. 

Si suggerisce, e questo vie­
ne portato anche come motivo 
dell'inclusione del film nel ci­
clo, che la May abbia deli­
beratamente sperimentato un 
ritorno ai mezzi e ai modi 
dell'antica commedia sofisti­
cala in voga negli anni tren­
ta. La formula in questo ca­
so deve essere assunta come 
un esercizio, o divertimento. 
personale dell'autrice nel trac 
ciato di tln genere che non 
può più rinverdire. La com­
media sofisticata di quaran-
t'anni f ». con il suo umorismo 
anticonformista e svagato, la 

sua libertà di linguaggio, la 
sua sfrontatezza dinanzi al 
disciplinato e canonico cine­
ma a generi chiusi del suo 
teni'H). riusciva a collocarsi 
più volte su posizioni di sati 
ra. Oggi, specialmente in un 
gruppo di film miranti ad es 
sere tutti fuori della norma. 
resta inevitabilmente In retro­
guardia. 

Piuttosto Cosulich, nelle sue 
osservazioni finali, potrebbe 
spendere due parole per se­
gnalare l'affinità tra E' ricca, 
la sposo e l'ammazzo e non 
pochi modelli cinematografici 
della cosiddetta « commedia 
con delitti » di marca ingle­
se. e d'epoca 11)30. che nasce­
vano e si reggevano umoristi­
camente su uno o più omicidi 

i di complicatissima esecuzione. 

Tino Ranieri 

NKLL\ FOTO: Walter Mat­
thau protagonista del film di 
questa sera. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14 

15 
15,30 

17 
17.05 
17.30 
17,45 

18 
18,30 
1» 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

11.50 

22.90 
23 

ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE 
HIT INTERNATIONAL - Canzoni da tutto il mon­
do • <C> 
CARTONI ANIMATI - Braccio di Ferro • (C) 
TUTTA LA CITTA' NE PARLA • Film • («The Wbole 
Toivn's Talkine». 1M.~>> con Edward G. Robinson e 
Jean Arthur • Regia di John Ford 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Ritorno alla baita» - (C) 
IL TRENINO - Favole, filasiiocche e «lochi 
RIBELLI PER AMORE - Ragazzi a colloquio con Don 
Ugo Moiet'.i. medaglia d'oro della Resistenza • (C) 
ARGOMENTI - (C) - Schede • «Arte Gandhara » 
TG1 CRONACHE - (C) 
e SOLI » SON I i B E A N S » - I ncon t ro musicale 
LE ISOLE P E R D U T E - Te le f i lm - (C) - « I l mos t ro» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE • Regia di 
Nanni Fabbri - Con Nando Gazzolo • seconda ed ultima 
parte 
LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
Il fascismo - « Dietro la velina » 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE 

18 INFANZIA OGGI • (Ci - «Medicina dell'Infanzia» 
18.25 T G 2 SPORTSERA - <C) 
18,45 BUONASERA CON... SUPERMAN e ATLAS UFO 

ROBOT • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 RING '78 - (C) - Incontro con 1 protagonisti dall'Est 

all'Ovest • Piotagoni.sta è 11 primo ministro portoghese 
Mario Roares 

21.30 IL CINEMA DEOLI ANNI '70 • «E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo » • Film - Regìa di Klaine Mav - Con Walther 
Matthau. Klalnp May. Jark VVeston. James Coco • (C) 

22.30 CINEMA DOMANI • (C) 
23 TG2 3TANOTTE 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
14 

15,30 

18.40 

VEDO. SENTO, PARLO - Obiet t ivo sud 
TG2 ORE T R E D I C I 
COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • (C) 
NATO CON LA CAMICIA • Film • Regia di Sidney J. 
Furie - Con Jack VVatlihg. Carole Lesley 
EUROVISIONE - Concorso ippico: Gran Premio Roma. 
Roma: Ciclismo - G.P. Liberazione - Telecronista Gior­
gio Martino - Roma: Ippica, Premio Regina Elena 
CANTO PER LA LIBERTA' • Con I Nomadi. Stefano 
Rosso. L"Assemblea Musicale. Pier Angelo Bertoll. La 
Brigada « Salvador Attende ». Canzoniere del Lazio, Lu­
cio Dalla. Francesco Guccini. Deborah Kooperman, 
Roberto Picchi - Realizzazione di Roberto Capanna - (C) 

Q TV Svizzera 
Ore 18- Telegiornale; 18 03: Come Segll incontrò Perii; 
18 10- Tema libero: 19.10: Telegiornale; 19.25: La montagna 
sacra: 20.30: Telegiornale: 20.45: Nòtte sulla città. Film 
con Alain Delon. Richard Crenna, Catherine DenetlVe. 
Riccardo Cucclolla. Michael Conrad. Paul Crauchet. Regia 
di Jean-Pierre Melville; 22.20: Telegiornale. 

3 TV Capodistrìa 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Un mazzo di filo spinato; 21.33: Adria 
Ankaran; 21.S0: Musica popolare. ' . . . - . 

• TV Francia 
Ore 12.50: • Malavventura; " 14: Les tnfodrames: Jacques; 
15.05: Il quotidiano illustrato; 16.35: Finestra su...: 17.25: 
Cartoni animati; 17.40- E' la vita: 18 45: Top club; 19: Tele­
giornale; 19.35: RAS (Nulla da segnalare). Un film di Yves 
Boisset; 22.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 10.50: Noti­
ziario; 20: I sentieri del West; 21: Alleluja e Sartana figli 
di... Dio. Film. Regia di Mario Siciliano con Robert Wldmark, 
Ron Ely; 22.33: Tutti ne parlano; 2.20: Notiziario: 23.30: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO- 7: 8; 
10; 12; 13; 14: 15: 18: 19. 
21; 23; 6: Stanotte stama­
ne; 7.20: Lavoro flash: 8 
40: Le commissioni parla­
mentari; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch' 
io: 10,5: Radio anch'io; 12 
e 5: Voi ed lo '78: 14.5: 
Musicalmente; 14.30: Li-
brodiseoteca; 15,5: Primo 
Nip: 17.10: La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Il coin-

5lesso del giorno: 17.55: 
ualche parola al giorno: 

18: Love music; 18.30: Iti­
nerari minori; 19.35: Oc­
casioni; 20,30: Occasioni; 
21.5: Radiouno jazz '78; 
21.35: La musica e la not­
te: 22: Combinazione suo­
no; 23.15: Buonanotte dal­
la dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30; 16.30; 18.30: 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: Il 

caso Maurlzlus; 10: Spe­
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.36. Genitori, ma come?; 
11,56: Anteprima radio 2 
ventunoventinove; 12.10: 
Canzoni D2r tutti; 12.45: 
No. non t> la BBC: 13,40: 
Fratelli d'Italia: 14: Musi­
ca per un giorno di festa; 
14,30: L'ultimo numero 
dell'approdo; 15: Musica 
per un giorno di festa: 
15.35: Il diario di Anna 
Frank; 17.55: Hot long 
playing: 18.55 Parlando di 
lazz: 19.50: Leggerissimo: 
20: Lulù di Berg; 22.45: Fa-
Cile ascolto. 

Z2 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 
13.45; 18.45; 20.45; 0,30; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 
10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Rach-
maninov; 15.15: GR3 cul­
tura: 15.30: Un certo di­
scorso; 17: La guerra del­
le veline: 17.30: Spaziotre; 
21: Discoclub, 

OGGI VEDREMO 
Canto per la libertà 
(Rete 2, ore 16,40) 

In occasione del 25 Aprile, al Palazzo de: Congressi di 
Bologna, si sono dati convegno alcuni noti artisti per dare 
luogo a un concerto sul tema della libertà. Partecipano Lucio 
Dalla. Francesco Guccini. Debby Kooperman. la. brigata Sal­
vatore Allende. I Nomadi. Stefano Rosso. P.er Angelo Ber 
toll. Il canzoniere del I-azio e altri. 

Tutta la città ne parla 
(Rete 1. ore 15.30) 

Nell'orgia di film trasme^i .n questo 25 aprile dalla TV 
troviamo anche un opera « minore * ima notiaS'.ma) di John 
Ford. Tuffa !a città ne parla eirato nel 1335. Una commedia 
americana incentrata sulla :niprc.-»s:o.iante *om glianza tra 
un gentile impiegato e un terr.bile fuorilegge, interpretati dal 
compianto, bravissimo Edward G. Rob.ason. 

Ribelli per amore 
(Rete 1, ore 17,45) 

Per le celebrazioni della Liberaz.one. viene trasmesso un 
programma di Antonio Bruni e Franca Gabrini. che vede per 
protagonista don Ugo Moretti. medaglia d'oro della Resi­
stenza. a colloquio con un gruppo di ragazzi. 

Nata con la camicia 
(Rete 2, ore 14) 

Diretto nel 1961 da S.dney Fur.e < regista che deve la 
sua notorietà soprattutto al riuscito giallo Ipcress). Nato con 
la carniera, tratto dal romanzo Bretcster's million. è la stona 
paradossale di un gio\.me. Michael Brewster che. per essere 
degno di riscuotere un.i co lor i l e eredità, deve dimostrare di 
.vipere spendere un mil.onc d. sterline in brevtss.mo tempo. 
lmpresa che si dimostrerà ben più complicata di quanto po­
trebbe apparire. 

Gran Premio della Liberazione 
(Rete 2/ ore 15,50) • ' , . . , ' ' . ' " " 

Dalle 15.50 alle 16.20 la Rete 2 si collegllerà con lo stad.o 
detto Terme di Caracalla, a Roma, per la ripresa diretta delle 
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I Francesco Guerini a e Canto per la l ibert i » ( R t t t 2, I M O ) 
I 

I fasi conclusive e dell'arrivo della XXXIII edizione de Gran 
i Premio della Liberazione, la corsa ciclistica internazionale 

organizzata dal nostro giornale ed alla quale partecipano i 
ciclisti dilettanti di tutto il mondo. 

Il circuito della gara comprende le Terme di Caracalla 
e Porta San Paolo. Telecronista sarà Giorgio Martino. 

Ring 78 
(Rete 2, ore 20,40) ; 

Continuano gli incontri con 1 personaggi di primo piano 
della scena internazionale. La troupe dei giornalisti del TG2 
(Aldo Fa li vena, Claudio Balit, Tito Cortese e Italo Moretti) 
si è Incontrata, questa volta, con il leader del Partito socia­
lista portoghese Mario Soares, uno dei più discussi protago­
nisti del • nuovo corso democratico del suo paese dopo la 
liberazione dal regime fascista, avvenuta proprio il 25 aprile 
•tei 1974. 

•t- '• Come nasce un disco di musica classica 

Che fatica questa registrazione! 
Prove estenuanti e continui riascolti - Le scelte editoriali e i meccanismi di mercato nell'industria 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un pomeriggio 
feriale in una sala di regi­
strazione della RDS. presso 
l'Angellcutn: i pianisti Canino 
e Ballista .stanno provando 
una Glande Afarcia di Kchu-
bert. Sono impegnati da di­
verse settimane a registrare 
l'Integrale di Schuhcrt per 
pianoforte a quattro mani: 
opera inedita, discografica­
mente parlando, e di grande 
valore musicale. Le prove 
sono estenuanti: continui ri­
facimenti. misurazioni del 
tempo, finsi spezzate, battute 
ripetute fino alla noia, e poi 
continui riascolti del già ese­
guito, tagli, ricuciture, rico­
struzione minuziosa di un 
mosaico fatto di note che al­
la fine deve risultare un di­
segno il più possibile perfetto 
per essere affidato all'Impla­
cabile giudizio del pubblico. 

Quanta fatica per una re­
gistrazione. quante ore di la­
voro per poi magari decidere 
che bisogna rifare tutto da 
capo Naturalmente, l'inter­
prete che incide un disco 
voiìebbe raggiuntele la per­
fezione. vorrebbe che In sua 
ìnclHione Tosse qualcosa (Il de 
Unitivo ove nulla fos»e lascia 
to al caso e all'errore uma­
no come potrebbe invece ac­
cadere durante un concerto. 
Poi capita anche di incontra­
re l'artista rigoroso fino alla 
pignoleria che fa diventare 
matti tutti: ci hanno raccon­
tato che Arturo Benedetti Mi­
chelangeli per incidere un fa­
moso disco di musiche di Clio-
pin. Impiegò tre mesi, dopo 
aver fatto riempire la sala di 
registrazione di ben nove pia 
noforti e provando anche alle 
quattro del mattino. 

« Non si deve credere che 
sia più facile Incide:e un di­
sco che fare Un concerto da­
vanti a tremila persone — 
dice BtUno Canino — perso-
imbuente non amo molto il 
clima freddo e asettico delle 
sale di registrazione. dove 
l'esecutore non ha sloghi psi­
cologici. non ha il calore li­
mano del contatto col pub 
blico. Oasi per fortuna si in­
comincia ad uscire dagli stu­
di ovattati e si re«tstra nelle 
chiese, nei castelli, e anche 
molto dal Vivo. Certi artis'ì 
riescono a dare il meglio di 
sé solo a contatto con ti 
pubblico. Certo il disco per­
mette di approfondire certe 
musiche, di Conoscere opere 
integrali, come queste di 
Schubert, che in concerto sa­
rebbe Impossibile eseguire ». 

Ma quali sono le scelte edi­
toriali ed artistiche che stan­
no dietro l'incisione di un 
disco, chi decide ad esemplo 
di fare 1'enheslnia véralone 
della Quinta Sin/onta di Bee­
thoven piuttosto che rinnova-
re l cataloghi con musiche 
poco note o di autori con­
temporanei? 

« I criteri di scelta del re­
pertorio — dice Jurg Grand. 
della Deutsche Grammophon 
— sono legati a diversi fatto­
ri. Ogni paese ha 11 suo gu­
sto particolare, per cui l'en­
nesima edizione della Quinta 
con un nuovo direttore d'or­
chestra trova un facile sboc­
co commerciale più In un 
paese che In un altro. Poi ci 
sono le scelte fatte dagli 
stessi interpreti (vedi Ka-
rajan che ha voluto incidere 
ben tre edizioni delle Sinfo­
nie beethovcnlanc). DI solito 
quando si tratta di grandi in­
terpreti si lascia a loro la 
scelta del repertorio che cade 
naturalmente sulle musiche 
preferite, per le anali si sen­
tono più pronti, maturi. 

«Altre volte, invece, una ca­
sa discografica può proporre 
delle incisioni a giovani in­
terpreti per aiutarli all'inizio 
della loro carriera: e :1 disco 
è una efficace pubblicità per 
un artista poco noto. Infine 
si possono fare scelte di 
nuove musiche, di rinnova­
mento del catalogo. Ogni tre 
mesi 1 responsabili di musica 
classica dislocati in tutto 11 
mondo si riuniscono con il 
direttore artistico e con un 
coordinatore di marketing 
per fare il punto della situa­
zione: da qui nascono nuove 
proposte editoriali, nuovi ri­
lanci pubblicitari, richieste 
particolari di un paese, deci­
sioni per dischi da vendere 
tanto e per dischi di presti­
gio ». 

Questa è un pò* la struttu­
ra generale che muove le 
scelte delle grandi multina­
zionali del disco: DG. CBS. 
Emi. Decca. RCA. 1 cui pro­
dotti discografici vengono im­

portati dall'estero per soddisfa­
re un mercato, quello italiano. 
che è tra i p:ù poveri del 

| mondo. Ma le altre case che 
cosa fanno? Le altre ditte 
private (CGD. Ricordi. Duca­
le. Sciascia. PDU. RI PI. etc.) 
cercano uno spazio, difficile 

j tra quei colossi con una pro­
duzione di musiche particola­
ri che vanno dai canti grego-

I r.ani n.'.c ricerche dell'ai an-
j guardia oppure con la ripro-
I posta di Incisioni storiche, di 
j prestigio o con la scoperta di 

nuovi giovani talenti. 
E" comunque terribilmente 

difficile — ci hanno detto 
quasi tutti — sfondare in un 
mercato dove l'acquirente 
medio di dischi di musica 
classica che entra In un ne­
gozio opera le proprie scelte 
non in base alla qualità della 
musica, ma al nome dell'in­
terprete e all'etichetta del 
disco. Per anni e anni, in Ita­
lia. il disco di musica classi­
ca si è più o meno identifica­
to con la famosa etichetta 
gialla della Deutsche Gram­
mophon GesellschafL 

Oggi, per fortuna, l gusti 
del pubhhco sono cambiati. 
sono divenuti più maturi, o-
dentandosi verso nuove esi­
genze anche culturalmente 
più valide. ET per questi mo­
tivi che, in un mercato in 
forte espansione, tutte queste 
case minori trovano un loro 
ruolo specifico- Quando poi 
questo ruolo viene svolto da 
un'azienda pubblica (l'unica 

che produca dischi In Italia) 
come la Konlt Cetra, allora II 
discorso assume un cai attere 
del tutto particolare. 

lift consociata della RAI. ri­
sorta dopo anni di silenzio, 
si è ora buttata sul mercato 
italiano con due iniziative di 
un certo rilievo culturale: la 
riesumazione delle famose o 
pere pirata (registra?ionl 
clandestine fatte con mezzi a 
volte rudimentali da privati 
amatori) ora uscite con l'eti 
chetta della Fonit Cetra come 
Opera lue (molte riprese da 
serate storielle alla Scala) e 
la nuova collana Italia, che 

ha 11 pregio unico di un va 
sto repertorio di musica con­
temporanea italiana e di un 
catalogo di mugiche del pas 
sato poco frequentate dalle 
grandi case, con l'edirlone 
critica delle opere più impor­
tanti. 

« Il nostro progetto — dice 
Zanolettl amministratore de 
legato della Fonit — è quello 
di riempile i buchi degli al­
trui cataloghi, di fornire del­
le prime incisioni discografi­
che assolute, di valorizzare la 
ricerca musicologica Inoltre, 
cercando più sttetti rapporti 
con gli enti lirici e le altre 

istituzioni muHlcalt, prosegui­
remo aulla strada di registra 
re opere dal vivo, con mezzi 
tecnici più adeguati che con 
le opeie pirata. Altro campo 
d'intervento e quello della 
scuola- faremo, in collabora 
zlone con la FRI e II dipar­
timento scolastico della RAI. 
un programma d! educatone 
musicale tadlofonico destina 
to alle scuole ». 

Il disco, dunque, di strada 
ne ha fatta da quel lontano 
1B77 in cui Edison spelimeli-
tò IH puma incisione; e oggi. 
anche in un paese come il 
nostro, musicalmente ancora 

fortemente arretrato, la cre­
scente- domanda di cultura 
musicale che viene soprattut­
to dai giovani fa di questo 
mezzo un utll9 supporto ppr 
la diffusione e la conoscenza 
della musica. 

I meccanismi mercantili, il 
divismo clic ancora troppo 
sorreggono l'industria disco­
grafico. lasciano però spazio 
anche per quelle iniziative 
che. al di la di una logica di 
puro profitto, vogliono, o 
cercano di Inserirsi In scelte 
culturalmente più valide 

Renato Garavaglia 

/ concerti della « European Proposai » (e la lezione di Mcngelberg) a Roma 

Stupisce la musica improvvisata 
ROMA — / concerti che la 
European Pioposal iMisha 
Mengelberg. piano; Paul lìti-
therfoiti. trombone e euplio-
ninni: Mario Sehlano. sur al 
to; Ilari Iìennink. pei anim­
ili. clarinetti, tromba e svo­
liate altre sorgenti sonore) 
e l'inglese Paul tìulherforti 
In vate ili milita hanno te­
nuto itibato e dorrteillcn sera 
al Centro Jazz St. Louis, e 
soprattutto la lezione ili Im­
provvisazione che ha visto il 
pianista compoiitore Mengel-
beig a confronto con gli allie­
vi detta scuota popolare del 
Centro, hanno offerto diversi 
spunti di riflessione sulla si­
tuazione estremamente con-
/»su rlie caratterista la vita 
della unnica di derivazione 
jazzistica in questo momento. 

Tutte le volte che ci si 
dova in preien-a di musici­
sti che non hanno molto da 
vendere, die non vogliono 
necessariamente solo auto-
promuoversi, ma che voalto-
no semplicemente racconta­
re splendide storte in un lin­
guaggio — quello della musi­
ca improvvisata — apparen­
temente privo di « senso ». 
vengono a mancare nel pub­

blico I puiuinetil tradiziona­
li di « (/Indizio ». le mistifica­
zioni ucciimittutp vengono 
messe in dlicuiitone, roti co-
me la mediazione del mena 
to tifizzistico. nello specifico! 
e delle sue convenzioni die 
ilchledono e impongono Ktan-
dards e banalità, p tulli si 
guardano Intorno un po' ester­
refatti. stupra, cspiopriuti, 
una volta tanto. d> regole che 
non hanno nulla a die fare 
con la cultura e la musica. 

Era successo tanti anni fa 
nei confronti deltu prima 
freo music, succede di nuovo 
oggi nei confronti di ogni 
nuova eresia, di aghi devia­
zione da una sintassi consu­
mala e rassicurante, la nuo­
va improvvisazione europea, 
appunto. 

Nonostante uuesto com­
prensibile sbigottimento, pe 
ró le tre o gualtrOcento per­
sone che hanno assistito a 
Questi conca ti sono in arati 
parie riuscite a godete della 
straordinaria capacità di 
Mengelh-ra e Rennink di im­
provvisare teatro, di rnppre 
sentare in musica ta vita, le 
situazioni, i paradossi intol­
lerabili delta società In cut 

viviamo Così come avranno 
compreso le inconsuete limi 
Illa miri ulive di Sibilino e 
Iiutliei'fonl, avcomuniitt dal 
la stessa tensione poetica e 
dal medesimo travolgente 
senso dr/riuitiiour. e tuttavia 
musicisti che si esprimono 
in modi profondamente di­
velli- l'uno in un idioma di-
svanivo, contaminato ma n-
conovcibitc addirittura nella 
matrice aulerlanii. l'altro In 
un linguaggio completamente 
frantumalo, nel quitte la pro­
nuncia laeztstlcu e ridotta or­
mai all'osso. 

Era tiuvvcio stiano, mirato­
sela. trovarli di fronte a mu­
sicisti cosi diversi, che non 
avevano mai suonato in gite-
sta formazione, e che tuttavia 
riuscivano a trovine un ter­
reno poetico comune con una 
facilità gitasi ovvia. L'impres­
sione che abbiamo avuto e 
che se la Globe Unlty Or­
chestra (la struttura di labo­
ratorio semlpermanenle che 
riunisce t più piesfigiosi so­
listi europer) è un affasci­
nante mosaico non compo­
nibile. in teorizzazione della 

' Proposai compie praticameli-
i le l'operazione opposta, si 

sviluppa in una toltile iden­
tità di vedute 

Il pubbliio, infatti, ha 
spesso apprezzata Sdiiano, 
i suoi duetti con Itutherford 
e con Hennlnk al ciurlilo bol­
so. in particolare, sorto stati 
fra le cose migliori del con­
certo. coi) come I dialoghi 
fra Itutherford e llennink. 
A tutti, Mengelbeig offriva 
strutture ngoiose. anche se 
non sempre assecondalo, sug­
geriva temi di grande bel­
lezza. soprattutto nel «fecon­
do set. 

insogna aggiungere. Infine, 
ritornando al discorso sul 
pubblico, che ci ha veramen­
te stupito, nella lezione te­
nuta da Mettgclberg alla 
scuola del Centro domenica 
mattina, la diffidenza e lo 
stupore degli studenti di fron­
te alla totale onestà intellet­
tuale del jrlnnlitu ucraina-
olandese Se l'abitudine alla 
mistificazione fi così consoli­
dala da far scambiare un mu­
sicista di così straordinaria 
cultura per un peisanuggio 
stravagante, c'i* davvero di 
die essere preoccupati 

Filippo Bianchi 

Mostre a Roma 

Antonella 
Cappuccio : 
una realtà 
come abito 

ANTONELLA CAPPUCCIO 
Roma. Gal ler ia « Sir io », 
no al 26 apri le, ore 10-13 
e 17-20. 
Per una precedente mo­

stra di disegni di Antonella 
Cappuccio, Dacia Maral ni 
parlò di « ...un surrealismo 
rinato dall'amore doloroso 
per la realtà sfuggente, ir-
rappresentabile e illeggibile, 
di un tempo di transizio­
ne...». Ma non è detto che 
sia riferibile al surrealismo 
quel che della realtà sia co­
si amato da essere molto 
fantasticato e sognato. Più 
vera è l'osservazione che fa 
il pittore Dario Cecchl, ne! 
piccolo epistolario posto a pre­
sentazione del disegni re­
centissimi: possiede ogni 
immagine situazione creata 
dalla Cappuccio « una patina 
di infanzia, di adolescenza. 
di giovani stagioni, insomma. 
del tutto conquistanti ». 

La Cappuccio disegna con 
una fitta trama di segni mol­
to delicati e sognanti, quasi 
un alito su una lastra di 
cnstallo: il suo profondo li­
rismo è in questo segno che 
allontana la realtà quotidia­
na in un tempo che sa di 
giovinezza e di stagioni fio­
renti. La trama !:eve del se­
gno fa filtrare una luce mor­
bida. di »ogiio che dilata la 
situazione del momento in 
un tempo lunghissimo (si 
vedano ì disegni con !a gio­
vane testa di donna dalle 
trecce che guarda il balcone 
fiorito: gii amanti uniti ep­
pure lontani per quella bu­
ca di ombra che li separa: 
i! giovine con la testa ribal­
tata: la fanciulla pensiero­
sa davanti a un letto con 
una donna ignuda distesa: e 
altri disegni con la giovane 
dalle trecce). 

Quando non c'è vera In­
venzione dell'immagine il li­
mite di questo tipo di dise­
gno <affne in qualche mo­
mento a quello di un Vesp!-
gnani > è ne", suo essere sen­
za struttura, fantasmagorico. 
evanescente- e come se :a 
tecnica a grafite andasse per 
conto suo come fumo, senza 
relaz.on; con ".a realtà. 

da. mi. 

O 
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CONSORZIO 
E(MIl[UWMO°[rÌ 
PRODUTTORI LATTE 

Una grande cooperativa 
unitaria che opera senza 
fini di lucro per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
della zootecnia regionale 
e nazionale a favore dei 
produttori lattiero-caseari 
nell'interesse dei 
consumatori 

« II duello » 
di Gatto 

, al Flaiano 
ROMA — Va in scena sta­
sera. al Teatro Flaiano. Il 
duello, operina in due quadri 
di Alfonso Gatto, il poeta sa­
lernitano traelcamente scom­
parso due anni or sono 

Ne è regista Grylzko Ma-
scioni. che aveva tra i suoi 
libri una delle pochissime co­
pie di questa commedia, scrit­
ta nel 1942 e successivamente 
edita in una collana teatrale. 
ma mal rappresentata. 

Il duello è stato allestito 
dalla Coop Nuova Compa­
gnia di teatro Luisa Mariani: 
del cast fanno parte, fra gli 
altri, Dario Penne, Rodolfo 
Traversa, Enrico BertorellL 

Latte 

Prodotti genuini 
dalla cooperazione 


